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L'ex dirigente democristiano Frecciate anche ad Andreotti 
diventato monaco se la prende e sostegno a Martinazzoli 
con chi vuole rinverdire II segretario de apre a Craxi 
il «popolarismo di Sturzo » e critica Martelli 

Toma in campo Dossetti 
e polemizza con Segni Don Giuseppe Dossetti 

Scende in campo, pei aiutare Martinazzoli anche 
Dossetti L'ex dingente della De, da molti anni sa
cerdote difende la memoria di La Pira, polemizza 
con il «falso realismo machiavellico» (Andreotti), 
definisce «un inganno» il tentativo (di Segni) di «rin
verdire il popolansmo sturziano» Martinazzoli, in
tanto, promette di «togliere le incrostazioni che de
turpano la De» e getta un salvagente a Craxi 

FABRIZIO RONDOLINO 

sacerdote ed «eremita» dopo 
esser state uno dei fondatori 
della De nel dopoguerra teon 
co di una "Società cristiana» 
terza via fra capitalismo e co
munismo ha scritto per Auue 
rare un lungo articolo in difesa 
dell antico compagno di batta
glie Giorgio La Pira Che è an 
che e soprattutto una nfles 
sione sulla crisi dello slato de 

• 1 ROMA "Ai nostri giorni in 
quest era post-democristiana 
pensare di rinverdire il vecchio 
popolarismo sturziano sareb
be oltre che del tutto antistori
co anche un inganno» È un 
frammento importante di sto
ria della De a scnvere queste 
parole un frammento lontano 
sconfitto e in gran parte di
menticato Giuseppe Dossetti 

Gorbaciov 

«In Italia 
una crisi 
come in Urss» 

M ROMA Per Mikhail 
Gorbaciov esistono analo
gie fra la situazione politi
ca dell ex Urss e quella ita
liana 'Conosco abbastan
za bene i problemi del vo
stro paese - ha dichiarato 
in una intervista rilasciata a 
Panorama - per poter dire 
che anche da voi è finito 
un certo sistema e che an
che in Italia dai detriti di un 
modello in crisi è saltato fuori qualcosa di preoccupante 
il ritardo della politica sui mutamenti della realtà» In un 
altro passo dell intervista, I ex presidente ammonisce 
«La stona corre più in fretta dei politici o almeno di molti 
di loro Invece di anticiparla o starle al fianco alcuni la 
nncorrono E inciampano sbagliando strada Non sanno 
calcolare le variabili, adattarsi a situazioni in mutamen
to» Gorbaciov si sofferma anche sulla «casa comune eu
ropea» «C'è qualcuno che vuole costruirla' - si domanda 
- o non e è piuttosto qualcuno che vuol distruggere an 
che le fondamenta7» 

mocratico una sommessa re 
quisitona contro trent anni di 
«agire politico» de e una pole
mica appena velata contro 
uomini come Segni e Andreot
ti 

Dossetti prende le mosse del 
suo ragionamento respingen
do I accusa postuma di «stata 
lismo della povera gente nvol 
ta a La Pira E ricorda che quel 
I accusa non nuova veniva 
avanzala nel dopoguerra da 
ambienti confindustriali ma 
anche da Luigi Sturzo I accu 
sa a La Pira (e allo stesso Dos
setti) era quella di professare 
un «marxismo spurio» Al con-
trano I ex sindaco di Firenze 
v a g h e g g i a uno Stato «che in 
tervenisse in modo proporzio 
nato e organico nella soluzio
ne dei problemi economici e 
sociali» Quell impostazione 
prosegue Dossetti fu travolta e 
stravolta cosi che «si ebbero di 

fatto provvedimenti economici 
sempre più contraddittori che 
finirono col disperdere mi 
gliaia di miliardi favorire non il 
bene comune ma piuttosto 
corporazioni private e cliente 
lismo elettorale Responsabile 
dell affermarsi di «questa se im 
mia di Stato sociale è - ma 
Dosselti non fa nomi - la De 
trmmphans di Fanfani contro 
la quale combatté la sua ulti 
ma battaglia politica 

Oggi scrive ancora Dossetti 
«si reagisce con giusta rabbia 
alla situazione creatasi e tutta 
via quella rabbia «rischia di 
scardinare le basi slesse dello 
Stato democratico Ne alla cri 
si attuale si risponde - come 
vorrebbe fare Segni che ha 
battezzato il suo moMinenlo 
«Popolari per la Riforma e 
che esplicitamente si rifa a 
Sturzo - «rinverdendo il voc 
chio popolarismo L irritazione 

di Dossetti («sarebbe un in 
ganno ; non riguard ì prò 
•abilmente soltanto Segni ma 
anche una certa diffusa disin 
voltura con cui in casa de si 
vorrebbetornare ille«radici 

Dossetli nel rinverdire Li 
Pira contro Slurzo polemizza 
anche e duramente con la 
tentazione del falso realismo 
machiavellico» Quanto avesse 
r igione La Pira a sch.erarsi 
contro quel «falso realismo» «e 
oggi largamente dimostrato -
seme Dossetti - dagli esiti ca 
tastrofici cui ì* tmvato 1 igire 
politico di molti uomini che 
trent anni la comi* ancora pò 
chi mesi or sono si sono seni 
pre vantati di essere loro i 
concreti 1.allusione a Giù 

ho Andreolti è qui trasparente 
l*i conclusione di Dosselti pò 
Irebbe invece suon ire come 
un implicito viatico al neose 
grelano della De Dossetti au 

spie ì infatti politici della mio 
va maniera < cristiani che 
sappiano guardare al presente 
e al luturocon oechiogriluita 
mente biblico e profetico 

Piaceranno queste parole ì 
Martinazzoli Quantomeno ne 
echeggiano il linguaggio Inter 
vistalo da Panorama il nuovo 
inquilino di piazza del Gesù di 
pinge cosi il de ideale «Come 
nell immediato dopoguerra 
molto generoso n olio impe 
guato e molto trasparente" F 
spiega che il primo obiettivo 
della sui leadership £ togliere 
le incrosl izioni che deturpano 
la nostra immagine anche a 
e osto di «qualche operazione-
che può, sembrare perfino e ni 
oele i proprio il giudizio cri 
lieo» sulla De accompagnato 
dall esigenza di riformarla 
dalle fondamenta ad aceo 
ninnare Marlin izzoli a Segni 
dal leader refere ndario pero il 

segrelino si sente 'i ìolto lon 
tallo dal punto di vista delle 
opinioni politiche 

Quc lehe più pren e a Marti 
Mazzoli e legare la risi della 
De alla crisi generale del siste
ma democratico co'i da lega 
'i. IIK he la salvezza di entram 
bi «O i partitisi salva no tutti in 
sieme - sottolinea - o lutti in 
Meme si perdono l.a partita 
secondo ine e mortale» Di 
scende da qui I auspicio per 
un 'allargamento della solida-
neti» di governo e I esplicito 
assenso ali ipotesi di un mgres 
so del Pds nell esecutivo Con 
elude I intervista un duplice 
giudizio sulle vicende interne 
al Psi hi bene Oaxi a restare 
perche non e i si può dimettere 
sotto il peso dell os racismo» 

F ha poca legittimila Martelli 
visto che per anni è stato il vn 
eesegretanodel Psi 

Il presidente parla a Milano al Vidas, un'associazione che assiste malati terminali 

Scalfaro: «Solidarietà per la ripresa 
Quella della società è una crisi d'amore» 

CARLO BRAMBILLA 

M MIlAlsO La prima volta a 
Milano di Oscar Luigi Scalfaro 
Un blitz nel cuore di Tangento
poli durato un paio d ore il 
tempo sufficiente per lanciare 
un appello a «superare I attua
le grave crisi di valon e di amo
re» Come' Attraverso la «soli
darietà militante quella vissuta 
e pagala in prima persona» Il 
Presidente della Repubblica 
ha pronunciato ieri mattina il 
suo elogio alla solidarietà in 
una >ede che non poteva esse
re più appropriata il convegno 
per il decennale del Vidas 
un associazione per I assisten
za domiciliare ai malati termi 
naa di cancro un organizza 
zione di volontariato carica di 
benemerenze definita dal car
dinale Martini addir.ttura 
«provvidenziale» Non tutto e 
assimilabile i Tangentopoli 

durque II Vidas fa parte sieu 
ramente dell universo delle 
«energie positive» le uniche 
capaci di rilanciare Milano 
cancellandone I immagine de 
lenorata Scalfaro ha scelto per 
la sua visita quasi privata un 
punto da cui ripartire, .'esem- -
pio che gli consentisse di ri
chiamare, senza mai nominar
la la classe politica Dalla pla
tea del Piccolo Teatro rivol
gendosi agli organizzatori del 
convegno che lo avevano invi
talo a prendere al parola il 
Presidente ha sottelineato Da 
voi abbiamo avuto una lezione 
di solidarietà noi possiamo li 
darci di voi» E ha aggiunto 
«Vorrei sperare che possa veni 
re il giorno anche per noi che 
abbiamo le responsabilità che 
anche voi possiate (idarvi di 
noi» Un discorso breve prò 

nunciato a braccio ma sem 
pre ben ancorato al tema del 
I impegno persoli ile 1*1 paro 
la solieianeta ha de Ito do 
vrebbe essere il motto per eia 
scuno di noi poiché è 1 unica 
strada per la ripresa politica 
culturale e umana di una so
cietà F una parola terribile 

. perchè se è detta e proclamata 
' non significa nulli Diventa vi

va solo se è incarnata vissutae 
pagata» Esattamente quello 
che fanno i «volontari cherap 
presentano la «canta e I amo 
re» E siamo al cuore del pro
blema Secondo Scalfaro «tutte 
le crisi nazionali t internazio 
nali discendono da una sola 
crisi quella dell amore Per 
amarsi ha detto non e è bi 
sogno di essere dello slesso 
colore di pelle né dello stesso 
colore politico né dello stesso 
credo culturale o della stessa 
religione ma basta sentirsi 
parte di questa misteriosa 

esali inte natura dell uomo 
Applausi scroscianti hanno 
punteggiato il breve intervento 
del Presidente iceolto in (ire-
cedenza oltreché dai respon 
sabili del Vidas inche- dal sin 
dacoPicroBorghiiuc uceessi 
v unente d ili Arciveseo' o eli 
Milane.) ( arlo Mari i Martini 
( Ma non ripreso d H fotografi 
e h' h a no protc-t 't< [ e« 'o 
diffieolt ì e ti» li inno tri v ito 
ne Ilo svolile re il loro I ivoro ) 

Il sindaco ha sottolineato il 
sicuro punto di riferimento 
per un i Repubblic i e he gli ita 
liani vogliono uniti r ippre 
sentalo dal Presidente II suo 0 
un ruolo tanto più sentilo a 
Milano nella citta cioè che 
(orse più di altre 'ta vive ndo un 
momento difficile e trivaglia 
to Borghini ha indicato il Vi 
das come esempio «di energie 
e qualità morali per uscire dal 
11 crisi II e irdinale Martini e 

intervenuto dopo il ciscorso di 
Vali irò Ma anche I Areive 
scovo non li i mancalo di mei 
ter* in riti* vo la profondità spi 
iiluale dellimptgnc volontà 
no l n impegno che è stato ri 
percorso attraverso l'Ii esempi 
biblici gì i cit ili unii ilt ma let 
Ieri [i istorale «Sto alli porta» 
Con uh i lpido all'esco del 
" r i_, ' - u r i n i n o M inni h i 
tratte u,gi ite v ilonele Ivi Inni i 
nato 11 *,r ituit i I ì riserv ite-z 
z i 1 inucizia t- ha concluso 
elle tale missioni è tanto più 
preziosi poiché non tutto di 
pe lidi -ci ili ellic ic-nz ì dei mez 
zi e dal potere dei soldi 

Di passaggio dalla Prelettura 
e e stato solo il tempo di rice
ve re per pochi m nuli una 
rappre sintanz i di industriali e 
imprenditori catto'] i guidati 
da Alberto Hulck Questi ultimi 
gli li inno consegnai i un ma 
miesloeontro I icorrizione 

Che smemorati, 
questi oltranzisti 
referendari 

GIANFRANCO PASQUINO 

• • I fond imentalist re-feri nei m e< re ino h iniprjae- ili a 
spro dibattito sulle riforme e lettor ih un i bizzjrra ma inlon 
data conclusione Non contenti di aver sbagli ito con la pre 
sentazione di una sciagurata lista re te renel ina 'rascurano 
bellamente tutte le obiezioni vere il loro sistem i ninno'-
naie maggioritario arrivando come la hricsto Culli deila 
Loggia (// Corriere della Sera 2S ottobre ) i eancell ire le 
differenze fra il sistem i presidenzia e Usa • 11 lorma di go 
verno del primo ministro britannico Sara importuno allora 
ricapitolare alcuni punti e li lave l*i logie ì dei referendum 
elettorali il loro elemento unilic mie non e ali ilio la cosid 
detta uninominale maggiori! in i Nulli di qui sto è leggibile 
nei quesi'i referendari Più pre-cis imente- il quesito per i Co 
munì porterebbe se appr-wato ili elezione- di una maogio 
ranza e di una minoranza Spelte rebbe prji ìgli eletti di sce 
glie-re il sindaco nelle loro fila n iranterdoo1 a sostegno in 
dispensabile pe r governare II quesito sul Senato vediebbe 
! elezione di tre quarti dei senatori in colli gì uninominali e il 
rimanente quarto sarebbe e etto con il recupero proporzio 
naie dei voti non utilizzati su base reg on ile 

Ancora più di questi nr-ccanismi poco inglesi cornuti 
que contano due altri falli molto duri noti agli addetti ai la 
von di importanza tale da dover esse-'e appresi inehe dai 
commentatori po'itici Nello schieramento n Ieri ndario si 
decisedi passare sopra alle d fferenze di prospe-l'ive ed id i 
segni di legge fra i promotori ai line di sostenere compatti i 
quesiti da sottoporre ali elettorato A nessuno lu e hiesto di 
rinunciare al suo progetto Ad esc mpio Segni e qu ilche li 
berale sembravano (e sembrano lino a es[ ' ^ita prova con 
trarla) auspicare il sistema elettorale franti se maggioritario 
a doppio turno in circoscrizioni uninominali Nessuno chie
se ai pidiessini di sconfessare quel che il loro partito veniva 
elaborando una legge in grado di consentire ali uc-llore di 
vo'are per persone progrimmi e coalizioni altern itive lise 
condo duro fatto è rappresentato dall impossibiliti di n'or
mare per relerendum la legge elettorale per 11 camera dei 
deputali Da questa impossibilita perù non si può aflatto 
dedurre che la nuova legge elettorale per la Camera debba 
essere il sistema uninorr naie m ìggiontano utilizzato in 
Gran Bretagna negli Stati L luti in Nuov i 7e landa e in Cana 
da con effetti alquanto diversi su rispettivi Pirlame-nti e go 
verni 

Non serve a niente ostacolare boicottare ritirdure i lavori 
della commissione De Mila Aneli losonoconvinloc he cosi 
come stanno le cose si finirà di andare ai referendum anche 
e soprattutto perché il testo sull elezione diretta del sindaco 
elaborato dalla commissione Altari costituzionul de li i Ca 
mera pare alquanto pasticcialo e comunque non in grado di 
superare il quesito del referendum L n i volta v nti i re le le n 
dum si aprirà il problema di q u J e legge eletti r ile preparare 
per la Canr-ra dei deputati Pochi s ir nnc i prohle mi per il 
Senato in special modo se-è de l iratoa dive nlare una sorta 
di seconda Camera federale V. si vuole iliscgn ire u ^ sis'c 
ma elettorale che conse ntaaici ' tad n di eleggere ilgoverio 
nazionale allora bisogna sapere lui ci ma ~V 'a cosiddett t 
un i e in n ih n IL,V, I I i < i i i ., i 
migliore eie i e ISI e leg*c mi gì o il P iti munto M e \ loduie 
un Parlamento di deputati la maggior parte dei qu ili proba 
bilmente debitori in modo signilieativo de 11 ioro elezione-
alle-lobbv come risulta più o meno ìptrt mie riti SII n Gran 
Bretagna che negli 1 sa e in special modo me1 ni icontr "a 
recostosamente il lorovotocon qualsiasi j n n o ministro La 
tenibile semplificazione dell urnnomin ile maggioritari i 
non migliora allatto li lorma di governo l'ìliana t meglio 
andare ad un conlronto serio nella cenimi ss om De Mila e-
poi sottoporre a relerendum i progitt pinci ino se il Pirla 
mento lo vuole che contengino cliusolc costituzion in per 
I elezione diretta del governo e del primo ministro 

SEAT VI RIVALUTA LA LIRA 
Aymr 

PREZZI 
B L O C C A T I 
FINO AL 31 DICEMBRE 
Contro la svalutazione, Seat ha deciso di stare dalla 
parte di chi guida: bloccando fino al 31 dicembre 1992 i 
prezzi delle sue vetture ai valori del 6 luglio scorso. E in 
più, entro il 14 novembre, potrete ottenere da Seat 
straordinari finanziamenti fino a 15 milioni in 2 anni sen
za spese ne interessi oppure uno sconto fino a 3 milioni. 

E IN PIÙ', 
FINO AL 14 NOVEMBRE 

FINANZIAMENTI 
FINO A 4 | K * 
IN 2 

IANNI MILIONI 
SENZA SPESE NE' INTERESSI. 
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OPPURE 

SCONTOO 
FINO A O 

MILIONI 

TOLEDO 
VERSIONE TOLEDO I6OO1CL 

PREZZO 19 028 000 
ANTICIPO 4 028 000 

IMPORTO DA FINANZIARE L 15 000 000 
2 ANNI A TASSO ZERO 

24 RATE MENSILI DA L 625 000 
OPPURE UNO SCONTO DI L 3 000 000 
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IBIZA 
VERSIONE IBIZA 1 200i SPECIAL 3 PORTE 

PREZZO 12 865 000 
ANTICIPO 4 865 000 

IMPORTO DA FINANZIARE L 8 000 000 
2 ANNI A TASSO ZERO 

24 RATE MENSILI DA L 333 333 
OPPURE UNO SCONTO DI L 2 000 000 

/^ IBTY 

MARBELLA 
VERSIONE MARBELLA 903 SPECIAL 

PREZZO 9 995 000 
ANTICIPO 4 995 000 

IMPORTO DA FINANZIARE L 5 000 000 
2 ANNI A TASSO ZERO 

24 RATE MENSILI DA L 203 333 
OPPURE UNO SCONTO DI L 1 300 000 

Gruppo V o l k s w a g e n 
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